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MEMORIA DI S. ANTONIO, ABATE (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 2,23-28. 
In giorno di sabato, Gesù passava per i campi di grano, e i discepoli, camminando, 
cominciarono a strappare le spighe. 
I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel che non è permesso?». 
Ma egli rispose loro: «Non avete mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel 
bisogno ed ebbe fame, lui e i suoi compagni? 
Come entrò nella casa di Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani 
dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne diede anche ai suoi 
compagni?». 
E diceva loro: «Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! 
Perciò il Figlio dell'uomo è signore anche del sabato». Parola del Signore    
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« Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato » 
È particolarmente urgente in questo nostro tempo ricordare che il giorno del Signore è 
anche il giorno del riposo dal lavoro. Ci auguriamo vivamente che esso sia riconosciuto 
come tale anche dalla società civile, così che sia possibile essere liberi dalle attività 
lavorative, senza venire per questo penalizzati. I cristiani, infatti, non senza rapporto con il 
significato del sabato nella tradizione ebraica, hanno visto nel giorno del Signore anche il 
giorno del riposo dalla fatica quotidiana. Ciò ha un suo preciso senso, perché costituisce 
una relativizzazione del lavoro, che viene finalizzato all'uomo: il lavoro è per l'uomo e non 
l'uomo per il lavoro. È facile intuire la tutela che da ciò viene offerta all'uomo stesso, che 
risulta così emancipato da una possibile forma di schiavitù. Come ho avuto modo di 
affermare, « il lavoro riveste primaria importanza per la realizzazione dell'uomo e per lo 
sviluppo della società, e per questo occorre che esso sia sempre organizzato e svolto nel 
pieno rispetto dell'umana dignità e al servizio del bene comune. Al tempo stesso, è 
indispensabile che l'uomo non si lasci asservire dal lavoro, che non lo idolatri, 
pretendendo di trovare in esso il senso ultimo e definitivo della vita ». È nel giorno 
consacrato a Dio che l'uomo comprende il senso della sua esistenza ed anche dell'attività 
lavorativa. 
 
 
 


